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COMMUNICATIONES
SANT 'ALFONSO

I
C. P. 2458 DO/DO ROMA, ITALIA

( segue a pag.2 •• )

APPROVAZIONE DELLE NOSTRE COSTITUZIONI
NUMERO 14 15 FEBBRAIO 1982

l° Storia dell'Approvazione delle nostre Costituzioni rinnovate.
2° Una pagina della nostra storia:approvazione della Regola di

Benedet t o XIV.

Come vi è stato comunicato dalla lettera del p.Generale - in data
Il febbraio 1982 - la S.Sede ha approvato le nostre Costituzioni.
A llegata alla lettera una copia del Decreto ufficiale di approva=
zione che porta la data del 2 febbraio 1982 .

Alcuni ài domanderanno:Perchè si è dovuto attendere tanto?
Cos'è cambiato? Cosa ha detto la S.Sede?

Vorrei in questo numero rispondere a tali quesiti.Essenào,oltre
che Consigliere Generale anche Procuratore,ho delle informazioni
di prima mano sulle diverse fasi di questa approvazione.Non si trat=
ta di un rapporto ufficiale. In seguito riceverete un commento
più dettagliato.

c O S'TI TU'ZI O N 1,
E REGOLE

DellaCongregazione di SaCQrd()li
[ono il titolo del santiJfimo -

- Redontore. ~. .

P
·Oiche il fin e dell'Iflituto del SantilTimo Redentore , altra

non li è , che dì unire Sacerdoti Secolari , che convivano,
e che cerch ino con impe&no imruit ar e le.Virtù , ~d F:fcl1lpj

. del Redenror c No!1 ro Gesù Cr iflo , Ipecìalmenre unpregan­
dori i~ predicare a Povq ri la Di\'inaparol~ : pert~n to i l~r ~ -
rclli d i queaa Congregaz ionc coll' uuror it à deglIO.rdlllarJ,
:;' quali vivr.i n kmp rc [oggett i , aucndcr m no in a jut.ire.,»
la gente f p r(t per la Ctmp;tgna , e P.l;:retti Ru rali , pitÌ
privi , e deillt ur. Ji (piri t u:l l i Ioccor f , e con Miffion i , c con
Ca rechifmi , c con Ipi r iruali cfe rc iz j ..-\ t al fi ne le lor o Cale
~ebbal1o fiù ilir fi, per quanto [j potr à.fuori.de' Pa elì,i n quella

Ri pr oduzione a grandezza rea l e dell' i n i z i o del l a Regol a di Benedet=
t o XIV. Le pa gine sono al doppio di questa dimens ione.Con il t esto
Papa le di approvaz i one l e Costi tuzion i for mano 19 pagine .E' s t ato
stampa t o dall a Tipograf i a de l l a Camer a Apos t o l i ca . L'autentic az i o=
ne por t a ' 'l (b<-, dc' - '''l1Q ( segue ~ D'lq, 7 p Q'
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APPROVAZIONE DE LLE NOSTRE COSTI TUZI ONI ( segue da pag.l)

LA CONGREGAZIONE PREPARA LA REVISI ONE DEL TESTO DELLA REGOLA

I l Motu propr i o Ecc l es i ae Sanc t a e del 6 agosto 1966 chi edeva a gl i
Istituti r el ig i osi di r i vedere l e loro Costi tuzioni .ln una parola:
il Documento dava per l a revisione le seguent i dirett i ve : l o spiri=
to del Fondatore,il fine specifico e le sane t rad iz i on i dovevano
essere conservate. La Rego l a doveva contenere le nor me gi ur id i che
indispens abili , senza mo l t i p l i car le al l 'ecces so . Ci doveva essere
un buon equilibrio tra gl i element i spirituali e gl i elementi gi ur i =
dici. Dovevano essere el iminate le norme in disuso. Bisognava inclu=
dere nei Direttori ciò che di pendeva dalle circostanze di tempo e
d i luogo.

Il Cap itolo Genera l e speciale richiesto da l Motu proprio
si t enne nelle s essioni del 1967 e del 1969 . Questo Capi t o lo ha e l a=
borato il testo delle Cos tituzioni e Sta t ut i che noi conosc i amo .
L'Ecclesiae Sanc t a e prevedeva , che ,prima che l e Costi t uz ioni f o s sero
sottopos t e al la S. Sede , i ntercorr es s e un c er t o tempo di sperimen ta=
zione .Il Capitolo del 1973 decideva di a t tendere i l Capito l o s e guen=
t e previsto per il 1979 per sottoporre le Cos t i t uzion i a l l 'appr ova=
zione •• Ma sic come alcuni conte s t avano l a fede ltà de i nuovi testi
a l t radiziona le carisma alfonsiano, il Capitmlo de l 1973 studi ò at=
ten tamente il problema e pubblicò un Decreto che specificava che il
Capito l o de l 1967- 1969 aveva s e gui t o f edelmente le prescrizioni di
"Ecclesiae Sanctae nella elaborazione delle nuove Costutuzioni e
Statuti. Inoltr e ,ch i edeva al Consiglio Generale di istituire una Com:
mi ssione che ,in cor r ispondenza con tutta la Congregazione, studiasse
il nuovo tes to e present as s e le sue conclusion i al Capitolo del 1979.
Furono nominati membri di ,t a l e Commissione i PPP. Las so ,Kraxner, Raa
poni, O'Donnel e Arboleda.

Tra la fine de l 1975 e i l me se di Agos t o de l 1978 la Commis=
sione si riunì 7 volte e' tenne 63 s edut e. Disgraz i atamente so Lamen«
t e il 23% delle nostre province, Vice-Province e Regioni collabora=
rono attivamente con la Commissione. Alcuni eran o convinti che il
l avoro era puramen t e t ecnico e g iur i dic o e che era meglio l asciare
il prob lema in mano agli e s per ti.Gli a l tr i, q quanto sembr a , erano
s odd i s f at t i del t es t o del 1969.

I l lavoro compiuto dalla Commissione fac ilitò molto le deli=
beraz i on i del Capitolo del 1979. Che guaio che il p. Arboleda,se gre=
t ario della Commissione non abbia avuto un contatore sulla sua mac=
china da scrivere. Sapremmo quante migliaia di fogli sono passati
in que s ta macchina .

Il Capitolo del 1979 ha approv a to quasi del t utto i l testo pro=
posto dalla Commissione . Ecc o gl i esempi di cambiamenti import ant i
i n rapporto al Capi t o l o del 1969 :Veniva riservata a l Cons i glio Gene=
ra l e l'approvaz ione èe l le pr iorit à di una Provincia ( co st.17 - la
si tuaz i one de i " so l i viventes" venne chiarita (I I Cap.de l l e Cos t o e
Statut i ) - Venne dichiarato il dirit t o de l Superior e Gener ale o del
suo de lega t o di partecipare ai Capi t o l i (Vice- )provi nciali(st.0121 . )
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v i è stato anche un cer to numer o di cambiamen t i minori . Inol t r e v i sono
s ta te de l le l un ghe d iscussion i sul voto e gi uramen to d i persecer anza.
Ma non è s tat o modificato.

Il 19° Capiyolo Generale è t erminato il 5 ot tobre 1979 e decise di
sottomettere all'approvazione della S.Sede il t esto rielaborato de l le
nostre Costituzioni .

IL TESTO RIVISTO E' PRESEN TATO ALLA S.SEDE.

I l 4 dic embre 197 9 il Pr ocurator e Generale pre sent av a a l so tto-segre=
tar io del l a S.Congregaz ione per i Rel i gi os i e gl i I sti t ut i seco lari
(SCRIS) 6 esemp lar i de lle Cos t i t uz i on i rivedute . 6 esemp lari degli Sta=
tuti Generali e 6 esemplari de gli A tti del Cap ito l o .C ' è voluto un po '
di tempo , dopo il Ca pitol o per preparar e tutto ques t o ma ter iale. La l et=
tera che accompagnava questi documen t i sol leci t ava l' a pprov azione Pon=
tif i c i a delle Cost ituzion i , presentava l ' e lenco dei doc ument i , e de sc r i =
veva brevement e il l avoro compi uto dai diversi Cap i to l i che avevano
preparato i te s t i. La l e tt era era f i rmata dal p. Genera le e da l p. Procu=
r atore .

Il 26 genna io 1980 l a SCRIS approvava provvis or i amen t e l e Cost i t u=
z ioni~c ioè dava l oro f orza d i l e gge fino a l l 'approvazione def in i tiva.
Tra parente s i ,il Capitolo Generale aveva s tab i l i to ,essendo ciò compe=
tenza 'del Capi t Ol o stesso ,che i nuovi Stat ut i Generali entrassero in
vigore il "l °- gennaio 1980 .

Nella SUd lettera" del 26 genna i o la SCRIS f ac eva presen te ,che essen=
do molti gl i Istituti religiosi che sollecitavano l ' appr.ovazione de lle
Costituzioni , b isognava attendere un certo tempo pr ima d i ricevere l'ap=
provazione definitiva . Non abbiamo ben compreso subito cosa significa=
vano i termini " un certo tempo" .

NatUralmente per sapere qualche cosa ai preci so, il Procuratore si
recava spesso a l la Congre gazione . " Potrete avere l a risposta per Pasqua"
gli era stato detto . Ora in materia ho un po' 'pi ù di e s per ienza . Ma al=
lora non aveva pensato che indicando l a Pasqua,non gl i era stato detto
d L: quaLe vanno ! ---

Gli esperti che avevano preparato l'Ecclesiae Sanctae non avevano
forse previ sto - come mai nel la storia della Chiesa - c he l a S.Sede,
sarebbe stata sommersa da una valan ga di testi d i Cost i t uz i on i i n at=
tesa dell' approva zione. Ho s aputo che solament e i n due ann i , 300 fa sc i=
col i di Cos ti tuz ion i eran o piombati sui t avoli de l l a SCRI S:il che vu oI
dire uno ogn i due gi or ni. Bisogna aggiungere che il p. Fa br i n i,cappuc=
c ino , r e s pons ab ile dell'ufficio che tra t ta t a l i pr oblemi ,era venut o a
morire impr ovv i s amente .

Un al t r o f a tto ha i nf l ui t o ne l nostro caso : sia mo per numero il 7°
Ist itu to clericale nella Chie sa . La SCRIS aveva c osc ienza che l' appro=
vaz ione de lle nostr e Costituz i oni po t eva cost i t u i r e un pr eceden te per
gl i a ltri . Ma non è ques t o , a nos tro parere,il mot ivo pr i nc i pale del
l ungo tem po richie s t o per l ' approvazione.
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PRIMA FASE: MAN CAVANO GLI STATUTI.

Leggete con at tenz ione l ' art i colo de l la pa g.7 " Una pa gina della nostra
Storia".E vedrete c i ò che è s uc cesso al testo de lla Rego la per l a quale
S.Alfonso sol l ecitava l ' approvaz ione. Ed Egl i era un Santo, un Dot tor e
della Chiesa . Non b isogna dunque meravigl iar s i , nè abba ndonarsi a s i n i e

stre interpretazioni con il pretesto che la S.Sede ci ha chiesto di ap=
portare un certo numero d i c ambiamenti al testo presen t ato.

La SCRIS ha come metodo di a f f i dar e a de gli esper t i l o stud io di t al i
problemi. E cos ì due e sperti furono c hiamati a dire ci ò che pensavano
delle nostr e Costituzion i e a f ormulare il l or o " votum". Le l oro coclu=
sioni ci f urono c omun i c a t o alla f ine d i marzo 1980.

Il primo degli esperti er a mo l to c ontento del nostro l avoro: •• "Un te=
sto molto buono - scriveva - veramente degno di un grande Istituto Reli=
gioso che ha l e sue trad i z i on i e i suoi mer i t i • • Non è puramente gi uri=
dico, ma v i si trova un be l equ i l i br i o tra l o spirituale e il normat i=
vo, a nche s e gl i e lementi s piritual i ed esortat iv i sono più nuerosi che
gl i eleme nt i puramente giuridic i. "

Disgrazia t amente non erano sta t i dat i a questo e sper to , e neppure a l
secondo,i nostri ultimi Statuti Gener ali. E così Egli agg i un s e alle
sue osservazioni generalmente favorevo l i a l l 'approvazione un a serie di
norma particolari che Egl i pensava dove s ser o essere i nser it i ne l l e Co=
stituazioni. Ma l e norme che e gli i nd i c ava si t r ovavano gi à tut t e negli
Statuti Generali.

Quanto al secondo e s perto, ebbe l e sue perplessi t à. Egl i d i c eva "che
per comprendere le nos t r e Cost ituzioni era assolut amen te nec e s s ar i o a=
vere in mano gli Statuti Genera l i " . Ma Egli non li aveva.Frattanto,
aveva riempito più di 10 pag i ne per dare il suo parere e fare de l l e os=
servazioni ••• senza avere i f amosi Statuti che Egli giudicava indispensa=
bili. As sa i stranamente Egl i citava ogni t anto gli Sta t uti del 1969.
Faceca inoltre cert e osservaz ion i i nsolite, questa p .es ; b isognava speci=
ficare quante volte il Superiore Generale e il suo Consiglio potevano
essere rieletti.Il Diritto c omune non lo prescr ive; Quan to a Benedetto
XIV aveva e s pre s s o l a s ua sodd i s faz ione perchè nel la Re gola primitiva
la carica di Re t t ore Ma ggiore e dei suoi Consiglieri- er a a-vita. Quando
esamino l a copia dove sono annot a t e t utte le osservaz i oni d i que s t o e=
sperto, i o vedo, come nei r iguard i del primo, che l a ma gg ior par t e
riguardano de i punti pr ec isati negli Statuti Gener ali.

Contrariamente a l primo e sper to ch e esprime pareri mol to peetivi , il
secondo dichi ara: "in ba s e a i me tod i a bitua l i de lle var ie commis s ion i i n=
caricate dell' e s ame del le Costituzioni , le pre senti sembr a non siano
st a t e elaborate sec ondo le norme di "Ecc lesiae Sanct ae II,12-14 •• '' E
termina affermando:" Vi sta la mancanza d i de t tagl i giur id i c i i n queste
Cost ituz i oni, è asso l ut ament e necessar io sapere ciò che contengono gl i
ultimi St a t ut i . Il giud i zio da e sprimer e sul t e s t o de l l e Costituz i on i
suppone un e same de l l e Rego l e da s e gu i r e ne l la l or o app licazione . "

Come abbiamo gi à notato , quando abbiamo presenta t o l e Costituz i oni
ALLA SCRIS per l' a ppr ovazione ,avevamo a l l eg a to 6 cop i e deg l i ul t imi
Statuti General i . Per c hè que s t i due e sperti non hanno i nt er pe l la t o la
SCRIS, giacchè c ome r isulta da l le l or o e s pr e s s i on i era ind ispens ab i le
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per loro aver e una conoscenz a del c ontenut o degl i Statuti per i l l avo=
r o che era stato lor o aff idato?

Se a llora gl i Statut i fo ssero stati stud i a t i insieme alle Costituzio=
n i ,c redo che avremmo avut o i l nos t r o Decr e t o di approvazione un anno
pr ima.

SECONDA FASE: LA LUNGA ATTESA.

Come abbi? ~o dp~to,le osservazioni dei due s perti ci so no s tate con=
se gnata all' In ìz , di marzo 1980 . Il Consiglio Generale al completo stu=
diò il pr oblema e preparò una risposta. E i ncar i c ò il p .Arboleda di r e=
d igere le conclusion i ch e hanno f orma to un doc umen to di 12 pagine.
Venne presentato a l la SCRIS il 18 mar zo 1980 . Vi era una r i sposta a i
vari pun t i segnalati dagli esperti. Si affermava ahe , a nostro parere,
tutte l e os ser vaz i oni avevano un grave difetto , giacchè gl i e sp erti non
avevano i n mano copia de gli Statuti Genera li. Quanto alle os ser vaz io=
ni s pec i f iche che ci erano s t ate f atte, il Con s i gl i o Generale s t imava
rì L dover d i f end er e ciò Cile pi ù d i 300 Capitolar i avevano approvato i n
tre Capitoli Generali succ e s sivi svo l t i s i in un per i odo di l O anni .
Disgraziatamente a l cun i membri della SCRIS credettero che eravamo i n=
transigenti. E ci siamo trovati in una specie di s i t uaz i one c onf lit t ua=
l e.

La ,quest ione al lora venne studiata da una Commissione della SCRIS,
cioè da un gruppo di special is t i. I n se guito pa ssò a ll 'Assemblea compo=
sta dai r esponsabil i della SCRIS. Conclusione: l e no stre Costi tuzioni
sarebbero state sottoposte all'esame di altri esperti.

La nota dettagliata che abbiamo r i cevuta da l la SCRIS i ndica ch e il
nuovo esperto ha trasmesso il suo" Votum " il 7 gi ugno 1980 . Un altro
Il Votum" è del 24 gennaio 1981. L'ultimo" Votum " porta la da ta de l
5 maggi o 1981. Tra parentesi la nota totale di spese non r a ggi un ge che
272 dollari USA. Durante tutto questo tempo,una Commissione spec iale
studia il nostro problema. Per finire ,per due interi gi or ni dal 20 al
22 giugno 1981,I' Assemblea della SCRIS esamina tutto il problema e re=
dige quattro pagine di osservazioni che ci arrivano all'inizio di Luglio
con una lettera firmata dal Card .Pironio. Durante tutto questo tempo
il Procuratore e il Vice Procuratore si domandano per quando noi pos=
siamo sperare di avere una risposta . Durante l' autunno dell' 80, era st~

to detto al p.Procuratore:"Forse i l Bambi no Ges ù vi porterà qua l cosa. "
Abb i amo pensato,non senza inquietudine,che f or s e non sarebbe s t a t o i l
Bambino ~esù a portarc i i l r e galo d i Natale, ma piuttosto Gesù adole=
scen t e che t ornava da l temp io all'età di 12 anni!

TERZA FASE: GLI ULTIMI SEI MESI.

Siamo stat i noi i respnsab i l i dell 'ul t i mo ri t ardo nell' appr ov az i one
de l l e Cos t ituzioni. Ver so l a fine d i ma ggi o , venn i a sapere che l a de=
cis i one era imminente. Per ques t o r i manda i le mie vacanze al me se di
novembr e , gi ac chè erano previste per gi ugno . Speravo che avremmo avu to
la rispos t a de l l a SCRI S pr ima de l la par t en za de i membr i de l Cons i glio
Generale per le Vi s i ste o per le ferie . Quando all' inizio di Lug l i o
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abbiamo r icevuto l a rispost~ .ormai era troppo t ardi. Par ecch i Consiglie=
r i erano par titi. D'altr a parte s i trattava d i un problema c he doveva
essere d iscusso da l l' intero Consi gl io Genera le.

Ci ò non è avvenuto che da l 17 a l 24 ottobre 1981iIl Consigl io al com:
pleto ha potuto studiare i nuovi rilievi e osservazioni della SCRIS.
Fu prepar at o un documento d i 19 pa gine: da un a par te le Cos t i t uz i on i
rivedute; da l l ' a l t r a l e os ser vaz i on i della SCRIS e le nos t r e risposte.
Il p. Generale e il p. Procuracore furono incaric~ti d i ~ndare a presen=
tare tale doc umen to e furono autorizzati allo stesso tempo d i accetta=
re tut t i gl i al t ri c amb i ament i mi nori che ~ossero s ta t i rich i e s t i .

I due Delegati incontr~rono i l Car d . Piron io il 5 novembr e 1981.
Egl i s embr ò s oddisfat t o de l l e rispos te da no i f atte a l le os s er va zion i
della SCRIS e ci e s pres s e il suo vivo desiderio d i vedere gi un t e al
termine a l più presto possibile l~ vicenda.Ma a ques to punto gi uns e
il tempo i n cui il p .Gener~le e il p.Procurat ore si dovevano recare in
America de l Nord per l' i ncontro r e gionale de i Pr ov i nc i a l i . l l • . Procura=
tore poi rimase in Ameri ca per assistere al Capi t olo de l la Provincia
di New Orleans e il p.Generale svolse la Vi s i t a in por toga l l o . Fi na l =

mente il 22 d i c embr e 1981 essi furono in grado di d iscutere insieme i
d iversi punti de l la nos tra ultima risposta con il r esponsabi le di que=
sti prob l emi presso la SCRIS. Ci si mise d 'accordo su a l c un i cambiamen=
ti . Venne insistito perchè le Costituzioni dicessero qua l cosa sull'im:
pcr-tanzaj de l t a Messa quo t id i ana . ( co s t ì t c z s)

L'ultimo incontro c on l o stesso responsabile ebbe l uo go il 2 febbra i o
1982. ' Ancor a qualche modifica minore dell'ultima ora . E finammente l o
stesso giorno le Costituz i oni furono approvate.

COSA HA DETTO LA S.SEDE?

lo penso che biso gna prima di tutto precisare che non è del tutto cer=
to che i l S . Padr e abb i ~ visto mai l e nostre , Costituzioni . Non v i sono
neanc he delle fotografie che presentano i l nostro Procuratore che l e ri=
ceve dalle mani del Papa : ricordiamo il quadro dove si vede il p.Villa=
ni che riceve le Regole da l l e mani di Benedetto XIV. E ssendo così gran=
de il numer o di Costituzioni che ricniedono l 'approva zione, è la SCRIS
che riceve la de l e ga per tali questioni. -

Nel documento ricevuto all 'in izio d i Lu gl i o 1981, l a SCRIS faceva
dei ril ievi su 46 delle nostre 148 Costituzion i. Qualche volta si trat=
t ava d i agg i ungere una parola come" madr e " , ne l l a cos t ì t s toz , o " ple=
nius " nella Costit.78. Più spesso si è trattato di trasferire nel le Co=
stituzioni a l cun i St a t uti Genera li. Tut t o come a i t empi d i S.Alfonso.
La S.Sede ha chiesto che l a Regola aves se una f or ma p iù gi ur i d i c a .

CO S 'E' CAMBI ATO

Il par er e del Governo Generale è che non è s t a t o introdot to alc~~

camb i amento sostanzia le ne l t esto approvato da l Capito lo del 1979.
Nella grande ma ggior~nz a de i casi si è tra t ta to d i trasfer i r e uno de=

gl i Statut i Generali nel le Cos tituz i on i . Que s t e d i ve nt ano più es pl i ci=
te. Pra t i camen t e c i ò non cambia nulla, giacchè Costituz ioni e Statut i
costituiscono per no i una sola ed unica legge. (A rischio d i offendere
i nostri lettor i mi per me t t o di f ar notare che le Costituzioni f ormano
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la legge fondamenta l i s t abi l e d i un I s ti t u t o. Gli Statut i ne sono l 'ap:
plicazione concr e t a e pratica. Questa appl i cazione è mo l to spesso s og=
getta a c ambiamento ( in ba s e a l l e circostanze d i tempo e di l uo go. Un
Capitolo Generale pu ò modificare gl i Statuti. So lo l a S.Sede può auto=
rizzare dei cambiamenti nelle Costituzioni. Pine della lezione d i Di =
ritto Can on i co!)

Tentare d i pr e s ent are qu i l ' elenco di tutti i cambiamenti introdotti,
porterebbe conf us i one e noia, giacché non avete sottomano il nuovo te=
sto. Il nuovo testo sarà stampato subito,come pure le traduzioni ne l l e
varie lingue ( c fr .Communicanda 63 )

Termi no dunque presentandovi qua l c he esempio dei c~mbiament i pi ù im=
por tanti. Per evitare ch e sia troppo so t t ol i nea t o l' apos t o l ato sociale ,
i l 3° para grafo i n oggetto è stato r it i rato e s i trova a t tua lmente negli
Statuti Generali (09 ). I Ca pi t o l ar i r i corderanno l e v i gor ose d i scussio=
ni avvenut e in Cap i tolo riguardo a t ale punt o. Dice r'1s1: " I Redentori=
s ti non hanno il dir itto d i essere insensibili al . 9!ido dei poveri
e degli oppres s i , ma devono cercare come a iutarli perchè arrivino da sé
stessi a l i be r arsi dai ma l i che l i opprimono. Non manc hi mai nella Pr o=
clamazione de l la Parol a di Dio que s t o elemento es senz iale •• " Ci è
stato chie s t o di fare menzione dell'autori t à de l l 'Ord i nar i o del luogo,
nella Cost i yuz.18. Lo ab biamo introdotto nel quadro de l nostro aposto=
lato unive r sale e de l l 'esenz i one.

Qua l c he f rase de gli Statuti sulla" Comunit à Aposto l ica " è stata poe

sta nelle c os t ì t uz , 21 e 22. ·. LO Statuto che afferma che no i abb iamo
il dirit t o e il dovere di consacrare un' ora a l gi or no a l la pre gh i era ,
oltre l'Uf f i cio e la Messa, è sta t o trasfer ito nelle Costituzioni ••
L'oggetto de i vo t i è sta to def i n i to più ch i ar ament e •• Lo St a tuto s ul=
l'abito r e l i gioso è passato nelle Costituzioni. I l ruo l o dell'autorità
e del Super i ore è stato sottolineato in molte Cost ituz i oni •• Un certo
numer o di St a tuti sulla formazione, specialmente durant e il Noviziato,
sui voti, l e pr ome s s e ecce. sono stati trasferiti ne l l e Costituzioni.
Il nuovo Testo del Codice di Diritto Canonico ha r es o necessari parte
di tali cambiamen t i .

Molti punti .s ul l ' au t or i t à e sulla persona del Superiore Generale so=
no s tat ì t olti d~91i S~tatuti e messi nelle Costituzioni, Del~j>ari,le

qualità richieste per gl i uffici di superiore maggiore e di superiore
locale vengono ricordati •• Infine, viene dichiar a t o esplicitamente
( 148) che coloro che l asciano la Congregazione o che vi sono es c l us i
non possono pret ender e a l cuna retribuzione f i nan z i aria per i ser vizi
resi.Ma, se ess i si trovano ne l l a necessità , è nostro dovere ven i r e in
loro a i uto .

TUTTO E ' BBNE QUE L CHE PINISCE BBN E.

" Dea Gra t ias " ! ha scritto il p.procuratore, quando tutto è f ini t o .
Egli ha fatto un pel legrinaggio di ringraziamen t o a Lor e t o per ringra=
z iare l a Madonna ,c ome aveva f atto il p. Villani nel 1749.

E inf i n e i cambiament i introdotti non ci de vono preoccupare, giacchè
l a Rego l a di S.Alfonso è stata modifica ta pi ù rad ica l ment e. Noi s appiamo
c i ò che è successo a l tempo (cfr ; ar t . a pag . 8 ) . I o ho pe ns ato che tu t t i
i conf r a t e l l o avevano il dir i tto di s apere ciò ch e è avvenuto ora.
Ecc o l a ragione dell' ar ticolo che abbiamo scritto .

Roma 14 f ebbraio 198 2 . P. John Ruef c ssr
~, e Cons.General e



UNA PAGINA DELLA NOSTRA STORIA: L'AP PROVAZIONE PONTIFICIA
DELLA REGOLA DI BENEDETTO XIVo.

" Gl or ia Pa tr i ", scrive Vi l lani all' i n i zio della let t era inv i ata a
S.Alfonso il 28 febbraio 1749,la Congregazione è approvata! Un servito=
re di Orsini mi ha portato ora l a buona notizia " .

Vi llani era stat o de legato a portare a Roma l a Re gola della Con grega=
zione per l'approvazione Pontificia . vi arrivò il 13 novembre 1748.Per
cominciare il suo compito sembrava enor me . Scriveva i n una lettera a
S.Alfonso:"Oh!Padre,se voi sapeste come si straÌ1isano qui le cose:più
che in tutte le altre parti . Voi dovete avere estrema pr udenza e grande
ri s er va tezza . Gran Dio ! Cosa è avvenuto de l l a semplic ità e della sinc er i =
tà? Parole •• parole •• in promes s e •• Ma per i f atti è tutta un 'altra cos a! "

Villani ebbe l a fortuna di d i giungere in un posto v i c i no al qua l e l a
f ami glia del Card.Orsini aveva vasti possedimenti. Con alcune lettere
di raccomandazione i n mano,Villani ebbe f acilmente acces s o a l Cardina l e .
Q uest i era membro del l a Congregazione de l Concilio a l la quale doveva
ess er e sottoposto i l probl ema . Sua Eminenza introdusse rapidamente Vil=
lan i dal Card. Prefetto che il 23 novembee 1748,delegò i l Card. Besozzi ,
un Cistercense , per studiare la Regola e presentare in s egui t o le sue con=
clusioni alla S.Congregazione .

Besozzifu favorevolment e impressiona to dalla Regola e ne raccomandò
vivamente l'approvazione ma con le modif iche seguent i ; Giacchè v i era
un altro Istituto che portava già il nome del SS.mo Sa lva tore , per evita=
re confusione il nome della nostra Congrazione sarebbe stato del SS.mo
Redentore. Inoltre la disciplina due volte alla settimana ;invece che
quattro . E infine che si desse alla Re gola una forma più gi ur i di ca che
e s or t a t i va . A suo parere, il nuovo Istituto aveva dei grandi meri ti: il
suo apostolato doveva essere esercitato princip~lmente in favore de i
più abbandonati. Era prevista la Rinnovazione o Ritorno della Missione:
cosa nuova che non usava alcu altro Istituto.

Un certo Padre Sergio,dei Pii Operai,ebbe l'incarico di dare alla Rego=
la la forma giuridica richiesta. Tentiamo di immaginare la reazione del
Villani,quando il p.Sergio gli disse che ci sarebbero voluti degli anni
per condurre a l termine il suo l avoro:in _attesa e gli poteva ritornarse=
ne a Napoli! Per grazia di Dio,era appena entrato tra i Pii Operai il
Sanseverino,ub uomo che .·,er a , vissuto un po' di tempo con i Redentorist i.

La sua salute non aveva ~ututo sopportare i l freddo di De l i c e t o , ma a=
veva c onserva t o un grande af f e t t o per S/Alfonso e i suoi compagni.Sanse=
verino parlò con il p. Sergio, e co n l ' Aba t e Muscari, t ut t i e due si mi =
ser o a t t i vamen te al lavoro . Durante l a settimana di Natale ,condusser o a
termine il l avoro, che - s i diceva - doveva durare de gli ann i.

Per dare al l a nuova Regola la forma gi ur i d i ca allora di moda ,fu mod i f i =
c a to l'ordine primitivo de l l e 12 vir tù . A suo posto, venne posta un a in=
troduz i one sul fine de ll'Istituto, seguita da tre capitoli :l.Missioni e
a l t r i Es er ciz i. 2. Obbligazioni partico l ar i . 3 . Governo . Le esortazioni
puramente ascet iche e la spiritua lit à bibl i ca, che car a t t er i zzavano l e
Re gole primitive f urono eliminate .

Un pun t o che non è s enza importanza è c he in questa Re gola di Benede t t o
XI V venne cambiato di posto il t ermin e " seC1Ìlalmente,nella descrizione
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~~~~~~~~~~~~~~~---------------------------------Domenica 7 febbraio u.s. il Papa
Giovanni Paolo II ha visitato l a
Parrocchia di S.Gioacchino in Roma ,
affidata ai Padri Redent or isti.I l
S. Padr e è rimas to con noi circa 4
ore.

La cronaca dell'avvenimento nel
prossimo numer o .
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